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n i ji ji cante i sovrani ed il ministro Tit- sie ER) 
A. 119; [al f Tnpbilterra Si abiratciano toni. La stazione cra'completamente Cronaca Pi 
; zio persone del loro Sovrani. |sfoinbra, e viaggiando il Re e la| 27 N 

pila 50, nei SE) Regina in forma privatissima, le . si 
20.46 putti i giornali si occupano del- autorità municipali e di:' pubblica i; | dell È » 
AE di * avvenimento politico sr compl: Picarenta CONTARE alla tazione si Il Dio ona i dI 
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6 IN toi onto dei Sovrani d' Inghilter-|d'Aosta ed ii Ani di ac] Una nostra inchiesta. 
(465) ra coi Sovrani d' Italia, incontro | vicinarono allo sportello del vagone Quale sia l'importanza OROBAM ES 

che viene a così poca distanza dalle | reale. e sociale che riveste il com esso 
ILL feste di Nizza in cui Francia e Ita-{ Appena fermato il treno, sono fenomeno dell'emigrazione n la no 
venezia lia si strinsero di nuovo le destre|scesi dalla vettura di servizio due stia Provincia — la quale à ogni 
Mr, ter ed ebbero testimone esultante deljcorazzieri che hanno atteso ai due Se ar] È DIO o 


fatto una rappresentanza di Spa- 
a — ch'è pure tra le maggiori 
sorelle del mondo latino. 

‘lutti i giornali se ne occupano | 
è chi nello storico avvenimento, 
javvicinato a quelle festività, vede 














a risffermarsi la tendenza a nuove 

pa «costellazioni politiche » — la ten- 

Meg denza d'Italia a liberarsi dal peso 

troppo gravoso e nulla fruttifero 

rene della Triplice : non forse anche in 

questi ultimi giorni e il Gran cancel- 

[ licri germanico e il capo dei ministri 

ina ansirungarici, nei loro inni di giu- 

IZi bilo per il trionfo austriaco, ebbero, 

per la terza alleata, per. Ù Italia 

un noncurante, altezzoso silenzio 2.. 

n, E fantasticano raggruppamenti nuo- 

i di vi: Italia e Francia e Inghilterra e 

Russia e Spagna... : una quasi coa- 

lisione contro la burbanzosa ege- 

tto: monia attuale dei due imperi cen- 
trali... 

{ol lamenta invece che il Mini- 

sturo degli Esteri nostra, essendo 

le) più testardo che tenace amico delia 

È Triplice, si lascierà sfuggite l'occa- 

in sione di liberarsene: «alla Con- 

at sulta » — dicono — « si pensa che 


il fnidamento della nostra politica 
sia immutabile, che la Triplice 
debba permanere, anche a costo di 
peggiorarla : | 'ussessione che |’ Au- 
stria esercita sull’ animo. dell'on. 
Sfiitoni non si discute; si subisce, 
come la paura di certi bambini. » 

& su questi due canevacci si ri- 
camuno le più svariate ipotesi. 

Noi ci. lasciamo impressionare 

ben poco, da queste che ci sem- 
brano, più che altro, fantasticherie; 
poichè nessuno sa veramente quel 
che bolle nel pentolone politico. 
Anzi, gli è per questa ignoranza 
dei molteplici irretimenti cun cui 
lavora la diplomazia, che le fanta- 
sie dispiegano un maggior accalo- 
ramento; e noni giornalisti sol- 
tanto.:.ma. non v'è, si può dire, 
libero cittadino il quale, « s' inte- 
ressi » della politica internazionale, 
che ogni giurno non raggruppi © 
disgruppi le potenze secondo i suoi 
desileri, le sue aspirazioni... o ma- 
gari secondo i suoi interessi. 
Il giuoco è buono e tanto più 
facile, inquantochè nessuno può 
dirci che la tal notizia è sbagliata 
o falsa e la tal considerazione è 
senza fondamento: non lo fanno 
ministri o ambasciatori, certamente ; 
non possono farlo i « semplici mor- 
tali ». Tutto al più, verrà qualche 
indiscrezione : ma tardiva, e quan- 
do altri avvenimenti banno già di- 
strutto l'efficacia dei primi. 

Onde, ripetiamo, le. considerazio- 
ni dei nostri confratelli ci trovano 
molto scettici; quelle della Aribuna, 
che dei convegno di Baia restringe 
il valore a Uri semplice atto di 
cortesia, limitandone. gli effetti al 
consolidamento delle «condizioni 
presenti della diplomazia interna- 
zionale », come quelle della Neue 
Freie Presse di Vienna che assegna 
all'Italia funzione  d'intermediaria 
fra la «triplice intesa» (Russia, 
Inghilterra e Francia) e la « triplice 
alleanza » (Austria, Germania e |- 
talia), con il compito speciale d’im- 
pesire che tra. l'Inghilterra. e la 

ermania scoppi un serio conflitto, 
N quale addoloverebbe lo stato no- 
stro amico, della prima ed alleato 
della secouda. Sono congetture. sup- 
posizioni... anche speranze. talvolta, 
e che possono anche. talvolta im- 
broccar ciusto ; ma nulla più. 

Mai soddisfatti degli effeiti che 
finora ottenne lu nostra politica e- 
stera:— con l'« alleata » che sem- 
pre.più formidabilmente ci preme 
ed opprime ai confini e con gli al- 
tri Stati che ogni dì trovano ali- 
menti nuovi pér la: rapace loro in- 
gordigia, mentre l’Italia, quest’antica 
«Donna d’Imperio » sembra volere 
ognor più ranniechiarsi nel suo gu. 
scio ; convinti che non solo. a chi 
tiene le redini di questa ;politica sia 
ciò: dovuto, ma che il popolo tutto 
ne abbia la sua parte di Pesponsa- 
bilità — e non da oggi, ma da lungo 
tempo; noi ci limitiamo a trarre 
dal convegno di Baia, l'augurio che la 
politicaitaliana sappia e possa e voglia 
— anche. per ferma volontà del: po- 
polo — essere più fiera - dignitosa 
di quel che non sia apparsa finora. 
ha cronaca del convegno, 
I'arrivo. 
Napoli, 29. Stamane alle 6,25, in 
perfetto orario giunse il treno re- 
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ermnine solamente se ai 
<ooviore salta, a rig] 





atata direttampuio dalla nta dî 
sazia, damuntato, vesseon o: i 


lati dello sportello; poscia sono 
usciti il generale Brusati e il Re 
che ha dato la mano alla Regina 
la quale è saltata leggermente dal 
predellino. Seguirono il ministro 
'Pittoni e il duca Cito, gran maestro 
delle e ouie, il conte e la con- 
tessa Guicciardini, l’ammivaglio Ga- 
velli ed il maggiore Ghersi. 


Le visite del Re, 


Mentre la Regina Elena, assieme 
al Duca d'Aosta, si recava diretta- 
mente a Baja; il Re si portava alla 
Reggia e, dupo essersi mato po- 
chi minuti nel suo appartamento 
privato, si ricò all'arsenale e quindi 
al molo S. Vincenzo a visitare il 
sommergibile Foca che fu rimesso 
a galla; e più tardi, all'ospedale di 
Pellegrini, per una pietosa visita 
ai feriti nello scoppio del Foca me- 
desimo. 

Il sovrano è stato subito accom- 
pagnato nella S. Vincenzo dove 
giacciono il silurista Pasqualino, il 
fabbro della « San Giorgio », Nicola 
Mariano, e l'operaio Vincenzo E- 
sposito, che si trova in condizioni 
gravissime. Il re si trattenne a jun- 
go al cappezzale dei due, primi; 
ma non volle disturbare l’Esposito, 
che si trovava in istato di assopi- 
mento. 

Dopo aver fatto una rapida vi- 
sita anche ad alcuni feriti del ter- 
remoto, che si trovano tutt'ora ai 
Pellegrini, il Re si recò all'ospedale 
di marina a Piedigrotta, dove sono 
ricoverati altri cinque marinai ri- 
inasti feriti nello scoppio del «Foca». 

1 feriti, c e migliorano tutti, fu- 
rono dai re interrogati particolar- 
mente e risposero brevemente ri- 
facendo la narrazione del doloroso 
avvenimento. Ringraziarono il re, 
molto commossi. 

Hi re, avendo saputo che nella 
stessa sala erano ricoverati cinque 
profughi del terremoto di Messina, 
volle vederli. Con tutti si mostrò 
affabilissimo, informandosi parti- 
colarmente delle lor» condizioni e 
del modo come scamparono all’ or- 
rendo disastro. n 

Uscito dall’ ospedale, la folla rac- 
coltasi nei dintorni, acclamò repli- 
catamente il re che, sorridendo, 




































































molti che da più anni s'interessano {, 
delle molteplici questioni inerenti 
al benessere del popolo, e tale fe- 
nomeno hanno studiato e discusso. 
Ma i problemi che vi si connettono 
sono tali e tanti e di sviluppo così 
intricato, che per quanto gli studi 
sì moltiplichino e si approfondiscano, 
impossibile riescirà risolverli tutti 
per quanto ci si metta la massima 
uona volontà. 

Qualche cosa, peraltro, si è fatto 
e si va facendo, Il Governo, se- 
guendo i cone. tti moderni che le 
maggiori cure di uno Stato devono 
rivolgersi a coloro che di cure hanno 
maggiori. bisogni — alle classi che 
vivono del lavoro. manuale e che 
furono sinora le più trascurate — 
adottò. leggi e provvedimenti che 
agli emigranti giovano: uffici di 
sorveglianza, di protezione, d’infor- 
mazioni; uomini di cuore hanno 
dato vita a istituzioni benefiche di 
patronato, di guida, di sussidio ; 
comuni, spronati dalla ridestantesi 
coscienza popolare, vanno favorendo 
scuole speciali per gli emigranti. 
Qualche cosa, ripetiamo, si è fatto: 
ma bisognerà fare ancor molto. E 
per fare molto, bisogna avere pre= 
sente il fenomeno, nelle sue mani. 
festazioni d'oggi, nelle sue più pro- 
babili manifestazioni di domani. 

Certo, l’ emigrazione, va incontro 
ad un periodo sempre più difficile 
e più serio. 

Noi vediamo ripetersi ogni anno 
il fatto della diminuita ricerca della 
mano d'opera all’ estero ; e ogni al= 
tro giorno gli organi del Governo. 
mandano notizie allarmanti sulle 
condizioni di lavoro dei vari Stati 
nei quali si concentrano maggior- 
mente gli emigranti nostri. 

Questo fatto, se non ha ragione 
di allarmare lì per lì i’ opinione 
pubblica,’ impone peraltro. ad uno, 
studio .coscienzioso e diligente. per 
ricavare da esso quegl’ insegnamenti 
e:quegli ammaestramenti che, val- 

ano a premunirci contro. pericoli 
‘orse non tanto lontani di crisi mag- 


giori. 


Dell' emigrazione oggi si parla 
molto a: proposito e a sproposito, 














salutò portando fa manu alla tesa 
del ‘berretto. 
L’ incontro. 

Baia, 29. — Tempo bellissimo. 
1 inostri Sovrani, al loro arrivo in 
automobile da Napoli ed all' imbarco 
nella lancia per recarsi a bordo 
dell' Umberto, sono fatti segno alle 
acclamazioni più calorose, 

Alle ore 10,45 è avvisato « l' yacht 
Victoria and Albert» che porta i 
Sovrani d'Inghilterra e }impera- 
trice madre dello Czar. Seguono le 
evoluzioni delle navi inglesi per 
prendere posto accanto alle nostre. 
Quando l' yacht reale inglese passa 
dinanzi alla nave « Ro Umberto, » 
questa alza Îl gran pavese, i mari- 
nai fanno il saluto alla voce, la 
musica intova l'inno inglese e poi 
l'inno russe; le altre navi italiane 
innalzano il gran pavese, la « Coa- 
tit» spara le salve d'uso. 

Lo seambio delle visite. 

Poscia i nostri Suvrani si recano 
a visitare i Sovrani inglesi, mentre 
la musica di bird» del « Victoria » 
intona la ma reale italiana e i 
cannoni continuano a tuonare, 

Re Edoardo offre fa mano alla 
fegina Elena e l'aiuta a salire la 
scaletta, quindi si volge a re Vitto- 
rio e lo abbraccia è lv bacia. Anche 
l’incontro fra le regine fu cordia- 
lissimo. 

Dopo avvenuta la presentazione 
dei rispettivi seguiti, ì reali d'Italia 
e d'Inghilterra, la ezarina madre e 
i duchi d’Austa si sono recati nel 
grande salone dell’« yacht » tratte- 
nendosi in cordiali colloqui. 

Alle 11.40 i sovrani d'Italia, il 
duca d'Aosta, riaecompagnati: fino 
alla scaletta da re Edoardo, scen- 
dono nella lancia per tornare sulla 
nave « Umberto ». 
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Alle: 12,30, è Sovrani d’Inghil- 
terra e la Regina madre restitui- 
sconò' Ja ‘visita a bordo del Re Um- 
berto; a poppa del quale seguì en- 
che la colazione offerta dal Re no 
stro agli .ospiti 





Nel pomeriggio, Re Vittorio, con-|q 


dusse gli ospiti a Camaldoli. 


di “ Henn 
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batti 






sii 








con maggiore o minore fcognizione 
di causa; e perciò tanto più utile 
ci parve.tentar di conoscere tutti 
quegli elementi e. tutte. quelle. :ca- 
ratteristiche che possono dare uno 


sprazzo di puce Pil ‘ampia e chelzioni. * 

possono offrire dati e considerazioni À n dra 
obbiettive, tanto preziose allo stu- S. Vito a Ta lamento cattolci, Uniberto; 
dio sereno della complessa questionej — Festa: di maggio.. i (Elettori; Gino, ‘3, Cossetti Erfiesto, 


sociale. 

-Osiamo quindi ritenere  vantag- 
giosa unà nostra piccola iniziativa, 
per la buona ed efficace riusciuta 
della quale confidiamo nella gentile 
e cortese collaborazione di persone 
competenti a cui ci siamo rivolti. 
Ci siamo proposti una specie di re- 
ferendum in tutti i comuni della 
nostra provincia ‘sulle condizioni 
dell’ emigrazione. Non è un'idea 
nuova. —, ci teniamo a dichiararlo 
— questa del referendum, iniziato 
da giornali: fuori della ‘nostra Pro- 
vincia è. stata attuata per molte e 
diverse ‘importanti questioni, con 
esito sempre molto conforta È 

Forse non riussiremo a vincere 
l’apatia caratteristica della nostra 
regione contro le « novità»; ma 
pure l'importanza del tema che ci 
Siamo proposti ci fa sperare questa 
volta in tale difetto si possa vince: 
re e che l'interesse dal quale noi 
fummo animati a iniziare questò 
Teferendum, sproni tutti ad asse 
conidarei. ; > FE 

Intendizmoci: non pretendia*nò di 
risolvere il problema, nè di.svisce- 
rarlo, ma’ soltanto di farne cono- 
sere l'entità con qualche ‘maggior 
particolare, che ora non:sia, perchè 
ne vengano elementi sicuri alla ri 
cerca di quelle provvidenzè che al- 

Ùt ‘competente di ‘indi’ “potrà 
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suggerire. 


di stabilire la perce è 
grantì, ‘maschi, femimi 
renni, in- ogni 
meta dagli emigrani 
nalità del lavoro al qi 
neralità si dedicano, 











Postale (Aust,-Ungb,; Germania, ice.) corivien 


‘gcere: ciò, per sapere, fosse pure 
soltitito in via “sommaria;> in 
centuale degli artieri: e dei mano- 
vali.o garriolanti. _ 


che di rilevare se l’agricoltilra, 
dustria 0 il commercio Incale sof- 
frono in 


quasi: ‘tutti i DI 
affidati ‘alia doona ; ma desideriamo 
di.udire in proposito il pensiero 
divetto=di chi è sul luogo, © 


così, economico sono: — Quanti 
operai troverebbero lavoro in patria, 
consprotittò, "senza ‘emigrare ? = 
Vi sonò emigrentiche potrebbero 
vivere agiatamente, occupandosi dei 
Joro!beni? — Si ritieni utile, indi: 
spensabile o dannosa l'emigrazione 
nei singoli comuni:? à 


mo; importante comprenderne altri 
non meno interessanti. E questi riflet- 
tono :.la disoccupazione degli emi- 
granti ;-durante:..i. mesi . invernali ; 
l'esistenza di scuole. sefali per a- 
idulti. ela loro frequenza ; l' anal- 
fabetismo fra le masse operaie che 
emigrano, 

:. Avremmo voluto aggiungere altre 
ijquestioni a quelle sopracitate, ma 
ci astenemmo, perchè. riguardavano 
competenze speciali «di tecnici. Po-| 
tiranno essere oggetto di studio a 
parte: iù seguito. 


modesto ; e perciò confidiamo che 
tutti coloro ai quali ci’ siamo-ri- 
volti, ci saranno cortesi di una ri+ 
sposta-obbiettiva, serena, veritiera, 
degna:deila questione elevata che 
‘abbiamo creduto sutile agitare. 


partiva:di quì «diretto a. Padova 
un'automobile ‘(dell’‘avv,;. Federico 
Faelli ‘d’ianni 41, fu Antonio. diljj 
Atbà:(Maniago), nella: quale c'erano 
insieme: a lui, la: moglie | sua e la 
sig 


timo, per evitare l'investimento di 
una carretta sbucata all'improvviso 
da una strada lateràle, “sterzò “ în 
modo che la parte”posteriore della 
‘vettura andò ad' battere contro un 
platano: L’urto-fu tale che 1° avv. 
Faelli fu lanciato a distanza di quat- 
tro metri ‘sulla via. Le signoré fu- 
rono ‘ribaltate, ma rimasero inco- 
lumi. © ! 3 


sanguinante, e. ti'asportato a Tres 
viso, dove' versa in gravissime condi- 


della locale. Società Operaia ha di: 
ramato in questi giorni una circo- 
lare invitando gli. Esercenti ed iù 
dustriali del paese a voler chiudere 
i rispettivi negozi e laboratori alle 
ore 16 ;del, 4.0 :maggio. lasciando 
erò facoltà. di riapertura ai bar- 
ieri, droghieri e macellai alle ore 18. 


rificio e, della filanda, Piva, hanno 
già. accondisceso perchè le operaie 
ed operai;tutti, ;abbandonino il la- 
poro verso le ore, 15, e così pure 
il 
stipendiati e salariati comunali fac- | 
ciano. vacanza nel pomeriggio, . 3 
una, passeggiata fino. alla fabbrica | bisogt 
birra..del NE: Andrea. Petracco. (un 
chilometro dal 

partecipanti inscritti si disporranno 
a frugale banchetto, 


cittadina; partità dalla sede della 
Società Operai : 


festa ed assicura l’esito felice. 


l Tiro & 


gliamento sulla 
Campo di 


Voilos di: seta, dfesgalines, pla Cami 





= ttorpo:del Giornale L:2 Ta-liziea: coNIA 








postali del luogo pagando L. 24. 



















i Spi 56 .che Sta facendo: lo.:Sta 
pordeno+ per.la.mavigazione fluviale, sia: 
è ressioni all'am 


ì pEr 
Ci sorivono da fPordenone: 2; 
Domenica. 2-maggiò;- 
nesi; sono ‘chiamati: ad 
l’amministrazione”‘comunal 
uito.all’avvenuto*sciogli 
Bonsiglio.. per le ‘è: 
delia Giunta :Galeaz: 
Della Giunta: ‘Galesi: 
a tutti i fasti ‘puntò 
tali che il paese ti 
punto soddisfatto; 
dirsi ‘che in generale © È 
nauseato della: passafa'amministra- 
zione, anche: pel imodo:‘col’ ‘quale i leria. : 
vennero eseguiti - tanti lavòrische|' 6. Intensificazione del moviment 
impegnarono: il “Comune in’forti (di costruzione di. case: 
dispendi :senza-alcun ‘pratico borghesi. sia”con speciali: 
ficio. Poichè: è notoria:la* ma ‘che con. esenzione tempora! 
èhe ebbe la'Giunta Galeazzi di-voler! imposte..e_ attuazione.::pe I 
far molto sapendo -di;{non-riuscirvi | possibile di wa: piano regolatore 
in modo che-ancora'oggi'il: Comune /evitare quelle irregolari:disposizi 
si trova ‘ad: avere caltri-lavori ‘ivi-|-dei fabbrivati che: tanto: nu 
ziati e nessuno’ bene o “male ‘ulti»i ad: un razionale. sviluppo della.Città, 
timato. Ci siamo, ad esempio; l'al-| ‘7. Revisione degli ‘elenchi, dell: 
il'argamento della: Bossina,:la/pavi-|tissa d'esercizio; e ‘famiglia. con; 
mentazione : delle ‘Vie:-Mazzini bolizione delle. quote minime.;: 
ribaldi ecc. ecc. © 1 8. Istituzione: di una : terza; con: 
La maniéra di amministrare della dotta. medica. per. far fronte all'au 
Giunta Galeazzi fu: biasimata:da{mento. della popolazione, destina; 
tutti compresi anche'parecchi'amici| dola alla frazione ;di.Torr 
suoi. Furofio. sempre ‘all'ordine: delf 9. Studio :di un -ufficio.di collo: 
giorno. angherie, dispetti;: persona+.| mento por Aglitoperai;.cnde reni 
lità- contro.chi non:era:dél:suo par-|più. facile Ja : domanda e Ja; ri 
tito ; dai tutti si esigeva :una:supina | dei lavori. te 
sottoserizione;; agli ‘ordini .ed:;igli. Questo programma ch 
arbitri dei: signori ‘assessori 


Ci parve importante poter. cono- 













Una dello riceréhe nostre è. an- 











iti i Pesolare servizio. 
el <5, Continaazione ; / 
‘per 1 accantonamento: di: truppe; 
attesa della costruzione: «della: ca: 
serma.e per ‘avere.a..Pordenon 
comando di una divisione di 


conseguenza dell'emigra- 
inora lo si afferma, special- 
gione montana, dove 
lavori . agricoli sono 





















































Altre domande di ordine, diremo 











Oltre: i suesposti 





quesiti ritenem- 




















lazione agli : attuali ogn 
È che ila: maggioranza. del ‘paese (Città, verrà attuato. sia‘con gl 
non fosse dalla parte:.della:Giunta {dinari proventi,; sia... 
Galeazzi, lo prova l'esito; della «ele- {disponibili del mutuo. 
zione parziale: del: gi 908,;:infsia con mutui nuovi chi 
cuila-lista: popolare; ì‘detto.(tenendo presente:te-con 1 
« blocco.» finì col trovarsi vin fortelbilancio,: che. ora. permette ,..w 
minoranza: Il paese quindi -ha fatto maggiore larghezza: del. ...passato. 
comprendere come :fosse.suo::desi-|Sarà però, dovere:degli,amministra, 
derio di avere una-buona - è--seria|tori di non dimenticare, quella: co 
amministrazione, ben compresa-della |stante., cura che'si deve al 
necessità: di:;assecondare: ad;ogni|mento. quotidiano e. mini 
i. Jeosto-Io sviluppo generale edi'cre-|affari del Comune, i bdo, spe 
scenti bisognosi del Comune; > mente che.i pubblici servizi; 
Per:questo va-sempre più acqui-{damento della pulizia,  dell’igi 
stando simpatia l'idea :di\ una ‘am-|e:della sicurezza pubblica i 
ministrazione liberale moderata:la 'spondano alle. esigenze di una, mò 
quale: sorgerà dall’ accordo +facil-|derna Città. Suite i 
mente raggiunto col gruppo: catto+ Elettori 1 © 


co. ; È 7 
Non conosciamo: completamentej E' ‘necessario ‘che il 
fla-lista, avversaria; sappiamo. perdisia il vero rappresenti 
che- in‘essa ‘non figuraiil:nome:del- il ‘Paese; ‘:che senta il 
}.ex:assessore, Rosso Alessandro;-ilfyoroso aisentimenti ola 
quale siritira: dopo aver«messo:30s- ‘maggioranza: e che provvedi 
sopra .il paese, dopo aveivittipognato tai! figli di quei. genitori: che:l 
|il ‘bilancio «in: gravi: imbarazzi: la-!chiedano:venga impartità nelli 
sciando ora al successore;.;che non{le' l’ industria. religiosa;;: èi'neces- 
sarà certo dei;sudi, il grave.com-{sario che l’amministrazione: si prece» 
pito: di rimediare.ai mal.«fatto' Gifenpi seriamente enon solo cof: 

si riferisce che neppure'.l’ ek. Sin-|ny e magniloquenti promesse: degli 
daco! Galeazzi. sì Hiorcsent er.:cuitinieressi degli operai; iesdi «Qi 
nuila:più. resta. délla:cessata ‘ammi [classe | media. la cui  feconda-atti 
ministrazionie, cid che: prova vità è di così grande importanza; 
ramente:.comet:gli Stessi! ‘popolari Fiella vita sociale; fa tt 

siano: conviniti:di fo. fiasco: £ i I 









Come. si vede” .il’ nostro scopo. è 








Il Dr Faellt ‘dl Arba 


vittima: dl «una sclagura: automobilistica 
‘Treviso, 29, Ieri :*séra! verso: le 7 




































‘nord Masini +«oltre:- il. timoniere: 
‘Poco Jungi «daQuinto, quest’ ul- 





rà 
Heriai 
ri; 



















Il povero avv: Faelli fu raccolto 













































ato dal Consiglio 





Comitato no! 











mente 6 chiàramente”di 
programma ‘che, sè eletti, i 
candidati ‘cercheranno “di; 
‘con ‘sicura serenità 
costiitite interessamento ai 




















La direzione; del nostro Zucche-. 






Lerrorì del'‘pissat 
già mostrato di non approvare nelle 
elezionidel giùgno, sarebbi Ò 

mo danno-al Coi è 



















22. Tomasslla: Pietro; 23/Tre 
cescò, 24. Varoi'Doenicò: 


Adunanze' elettorali. 


di Do i Stasera, giovedì; nel Salone 











nostro sindaco acconsente. che gli 















"Pale festa verrà.solennizzata con |.tui 







paese); dove tutti i | 






Il corteo, con alla testa la banda] 














rvengono copiose; 


Le iscrizioni 
‘importanza, della.i, 


che. dimostr 











»«Spliimbergo: - 
O. 



































‘parte-a. Nord. del a 








vietato l’accesso All'alveo. del Ta: 

































mascata:. . 0 i. 
‘perabitida ball 
eta serudiper abiti» 










ranco: di 











orto sui dogana n.d: 
porto 5a & 


DIS YNE it 
































“Ron 


+ spiegazione» dell'istinto. 


































. scllivzionA 
questivi h Li Bc 
iu. genereed ia-inado. 


ail 





















fa soddisftittà 
mesnppore incoscienz 





i6Ò | 


CSI *degli-ani. 
ierebbe applicare anelie 
iP una:eràn parte di att 
sono ‘suscettibili; dipre 

i cioè vengono da se- 
Uaetessaifitvàa: è 








coli 
Che ipdie sino*intellettivi*o quis; 
che l'atima'e agisca in:fovza di un 












*fibti si piuò:sustenere domo 
Isbstiene par Puomo, 

Fido; ta facile 
mana pur 
nol. campo 
i Tapare 
logi: Seisndo 





Respira 





sempre una 


scissione 
s ieritifici det: 
Lalita vidi 





vvicina no 


intbingetti: 
eirondi 










he il grande ‘natia 
‘a isuperiore “ai molti 
‘Contradditori nella.ten- 


ditica-l 
pagnio:-preziasò dell'unmo 

gliced'altri:infine; 
miso intimo di com 





















vrientare, 
di'alcune:specie; Alguini T'amioet 
tonovsenzialtramentreti: dogmatici 

Ì ini atto data: vita ani. 
ia-pn-qualche bar 
vanzando..-la 
into; I° questo 
fino, perchè Ja 


custiinza assolutà riogli | D 





dinbimisao;inche:sè:Gpera coni 


vetta irmame|:9 





«divisione d' 


forma. ili se 
Ma li. Op 
di un favo, 










lele 


uantoni 









i mancanza;:d 
tanto; più:.st, 


ensteuiri 
gli altri,» 
pod i 








Ma :seguià 





è'alvebili 


iigiore ‘col ‘imeilesimò ‘sistemi 
i| detto..Quosti' 
+] alle. api::.maschi 


"operaie. Ord 


è agisce per 


j@.| ricevuto ‘dall 














1g i 
ditiacid*.inquestione 


con uda ‘grazia. ed una insistenza 


» Iodevolissime; tanto ‘che;il''Mante- 


el propérlo?cme 
BlenareiParide,; 
‘erano 
tante 
































a 

terio seguito dal nostro alitore.-con- 
siste nel ‘porne.gli:stessi: in circo- 
stanze diverse dalle normali, per 
‘Ome: operandi: Cost; suda 
dopo ::aver.:‘battuto ‘invano: 
vetri..della finiestra-d’una 
sposta. al:s0l8, si deciderà 
perla porta; mentre la 
solito; continuerà: a vol: 






















teggiare:vi “vedendolo: 
iiluiinato, pe ‘quanto: desideri u= 
sal’, 7 i 


Intanto; l’organizzazione 
del:16ro:1avoro,se:non: corrisponde 





esseri:.primordiali. Ed -il-cri. |< 







nosce già:ch 


stdeve-attendere:allacvstruzione di: 
cellute::. magginri; seguendo; quel 


certo: rappor 


Sessi: poggi 


| unicamente: cin cellule. ‘d’’operaio:; 
le ;api,;:supposto che..vi: sia:lasciato 
un qualche ivusto, “lo: colmano; ‘di 
strùggendo.iuti:certà nimero» dical- 
veoli ; per.;ingrandirii: «ed. .otténere 
cosìle:culledeimaschi.;; A 


perunidelt 


dacip 





alla.n 
larva 





Fiflessiva::beni: più :ri-|regi 





sottili: fos 
dltil 0-l'insetto 
Vesso il'concetto 


Superfici elementari uguali’a conti. 
gue, a biste pie gli alvooli una 


at le ranipe, sembrano regolare i 
punti’ dove sì troveranno.gli:alveoli. 


«lb ‘operaie...si: danno. lo 
non:sappiamo: però:.se ab |. > 
jo; adduttato..Jeotta: ore: giorna» 

liere. In.compenso, esse:non:.par 
“non obbelisiano :ad-ilcun cap 
chitetto ...0 ; mastro; E°: una: 
« anarchia.-ordinata ».0,meglio;; una 





I Ape madre,.; 







Giò torna. al p 
d.somre dei mutemi ; 
duo ‘problema sotinleviené: 
affrontato conidisinveltura. »: 
Iusotama' le api hanno-battà 
breccia: le due categorie;-d’ uomini 
più ingombranti e noivsi:del-seculò: 
i:matematici'ed.i } 


Stre-insetto.Ad: un::certo 
giovani: operaie: costruttrici 


veoli pérsmaschi;a 
vale èdi 3a 100..Danque:l 


caso, «ilesce un; po’difficile:ammet- 
tere. l’istiùto;.it no E 


Seal contrario; 
tutti: per.maschi 
nua:a:‘produrré  ubva: di: maschio 


quale-la ‘colonia:sembiu allarmarsi 
e, decide:.Iabbandono: dell’'alloggio;l; 


ai P 
peraiè:sono:i 
‘gere’ aperturna: di molte: cel 
d-allora la‘ madre 


‘una: sbperficiain ‘altre 


zione-esagonale. + 
vraie, nella costruzione 
ilannio altro prova-di 
tanze relative 
sin equili- 





la: divisione: del lavoro; 






“gerarchia=E:ciò riesce 
rano: in; quarito: che, nè 
è 








delle 10 
i Conda massima osservanza : 
“{Gaspare:Peloso-Gaspari, Ertirstd.Do. 
| nati; Ermanno: Rossetti, Dome, | 
nico-Pittoni, G.. B. .Cimoli,G. B. 









ù 





ici, «Ua: non 








cialisti. 





di 





mo illavorò=dell'inda= 









‘una; dimensioni 





‘alveo; 






1 grandi:delle: 
nrzione deglical- 
duelli: per ope 
i “oporaia. 

effetto idi unì ordine 
(a‘colunia;:; oppure:co= 
&«incundatomomento: 


lap 





‘Anche-:qui;in:oghi 








Sii, PIE 
ia ‘un:alveare: costruito 





gli:atveoli:: sono 
ui madre:.conti-: 






d'tempo, trascorso il: 






















“de vcovate pei ma. 
istessi:appena: nati 
rovvistaui meli 








incaricate: di restrin:' 
lulesda 
ii 










ella. 









dv 








dre, 





20 :Aprilo 1909. 





B Consiglieri. 


" [6od:fa tettora con cui gli otto consiglieri 

della minoranza si dimisero: 

“i Latisana, 27 aprilo 1000. 

timo Sig. Commissario  Prefettiziò 

Re LATISANA. 

1 sottoscritti Consiglieri Comunali 

pur ringraziando gli Elettori della 

fiducia “a foro dimostrata, rasse- 
i della S. V. fiLa 





elle ma 
> dimissioni, 





gnan 











Durigato, Ernesto. | 







loro’ posto: 


mane»da'‘compiere. 


nomina del 
Sivota 











Costantini i E. 
Tavani Algi 


































atota seguirli; | 
Ò brontolana 

















periitente e-gani 
ito dalle‘cari 





ento larve ed uova-d'oporaie 
6 api si diedero immediatament 
a costruire collule materne în una 
futima del tutto nuova: prendendo 
poi l'uovo da una cellula d' operaia, 
a-questo esse fornirono nn nutri- 
mento speclale per farne una ma- 


Qui v'è l'osempio, se non di un 
vero ragionamento” collettivo, certo 
di’unasintesa meravigliosa, 
Eatiche: ricercando le. analogie tr 
fragli' animali ‘superiori; pochis- 
simi casi simili si potrebbero citare, 


I} D. Luini Bassi, 
Latisana 
Municipalia. Le dimissioni di 


vnioStroili-Taglialegne. 
Consiglio Comunale. 
29. .==*Stassera' il nuovo : Consiglio 
[tennè' la ::sna prima seduta, presenti! 
(:{42-consiglieri, assenti gli otto ri- 


‘ltinua con petulanza* veramente da 
dere" il'Consiglio:al completo, € ciò 
dipende dal fatto che & consiglieri 
‘hantio presentato: la*Finuneia.: Con 
id4 ‘che nella' prossima seduta, le 
sioni non vengano accettate è 
che’ dimissionari riprenderanno i) 


io Legge" quindi una chiara èd' ela: 
borata relazione accennando a quanto 
e; statofatto' finora' e a 


La bella «relazione: è ‘applatidità; 
|: Quinili: it Consigliere anziano 
Rossetti! occupa il postò*di'‘presì 
denteve:invita il Consiglio. a''iproce> 
dere alla !nomina della-Giunta, “non 
essendovi. il numero legale per la 







vola, AuInoi DI ; 
dell’'asséssore!anziano "e ‘ti 
letto il Dstt. G.:-Ballico:coni voti: 
di ‘assessuri:-vengono:toîninati 


“{gua sola e'66sì sì evitersbbero quegli er-{tadini 





‘to:con vo! 
‘Ad ‘assessori: supplenti: 
Dietro ‘voti: 14,Rossetti 
‘Una voce el pubblico dice-l“buò: 

era dip e la-sedtita:8 



















ia attrice Srma Gra: 
:prima.volta viene. 
de. «La Raffica» i; 


1" — 'Cofano’ artistico ideato dil- 



































































































— n bundietà di ‘compatti 


“ Slavi ,, nel Friuli; 
“ tedeschi ,, nell’ Istria, 
Ti timbro del Sindaeo. 


- Marco, si 
li Comitato. friulano 





veleva organi: a 
= siampa ti levi il «Pacs ” he manifesto : . 
po flo sal Valarone conio Concittadini, comproviniciàli, 
nulla rettilica;-ma ‘dice in sostanza 
— e, a nostro parere, molto nobil 
chémnon avrebbe do- 
gll dispiace: di ri- 
levare dai fogi udesi siaaccaduto 
che Ja polè degenerasse in con- 
tesa partigiana e il fatto fosse sfrut- 
tato secotido eriteri diversi non per 
fa sua natura, mà per la necessità 
degli atteggiamenti di partito ; e che 
sarebbe, più che un' esagerazione, 
una; sconvenienza se talune società 
sportive triestine, in seguo di pro» 
testa contro quel manifesto famosa, | 
inancassero ii partecipare al con- 
vegno della prossima domenica inj® 
Udîne. ‘Una sconvenienza « poichè [21 ri 
tale attò risulterebbe un'offesa ar-|liari. 
recata alla città di Udine ed una 
personale ‘protesta contro il sindaco | UPOCI € 
on. Pecile ». — « Da un errore solg| vittorie 
© primo’ trarre ‘conseguenza tale 
quale sarebbe i mancato intervento 
uei triestini a Udine, costituisce una 
esagerazione che si deve assoluta- 
mente evitare». 

« L’'Indipendente rettifica »... niente 
come si vedé; mà non solo; chè 
proprio nel numero di mercoledì 
lo stesso giornale rileva un'altra 
topiva dolorosa. L’avevamo taciuta 
di proposito, ieri; ma il Puese con- 

















dei 
me: 











bella e pods fi 
su quelle acque che rispecchiarono 


brobri del servaggio straniera. 










questo ricordiamo delle antiche for 


per il mondo della--genialità, del. 


ria produzione del nostro suolo e 
delle nostre.-industrie, presidiata e 
protetta dalia forza .serena.ma fer- 


lontà propria; capace: in: qualunque 
forsetinatò, ‘i’suoi;minacciosi spro- |! 
lequi,'sì che crediarno dover ripro-|zZIone. Poe. 
dure ‘il nuovo larnento del gior-|/ Alla:nuova.e possente scolta dei 
rale triestino: Hei i :lmari che porta Il nome fatidico idi 


Al invita 





Li errori. 





“tabti aspri commenti, doveva'|liano, quando :ja depretata ora del 
necessariamente: condurrà a degli errori {:cimento-.suonasse. i 





Jingue-6’ bin facite:clie.all’ atto della loro fthe: saranno formate e presiedute 
Spedizione succedan» degli sbagli per i|dai Sindaci dei Capiluoghi: di. Man- 





qualivin: città italiane possono venir man: | damento, raccoglierà! direttamente | de|p'ufficio ebbe ‘a 


nere te x per l'offerta 
«L' Indipendente rettifica. . Si. della bandiera alla R. Navo S, Mareo 
na gazzaria? > ha pubblicato.il-seguente.patriottico 


Fra pochi giorni. nella storico-Ar-|a del figlio era deposta sul feretro 
serale onde. uscirono le. ardite gu-|ché posava' sulla carrozza di Prina 
lere della . Rapubblica al: dominio | classe, 
ari, alla. propagazione doi com. 
i, alla. difesa dell'antica civiltà | qe| ‘Tribunale cav. Silvagni, l'avy 
«d’ Europa contro la barbarica .mi-|Schiavi @ il giudice Pampanini di 
naccia d' oriente, Venezia vedrà una| una parte; il Procuratore del Re 
sa naso gelloggiaro /cay, ‘Prabuochi,-il giudico istruttore 
3 1 avv. Luzzatti evil colonnello Gra. 
tatti gli splendori della. potenza @|yiani dall'altra. | 
dell’arte, tutti gli ovrori.e. gli ob» 


All’avvenimento solenne ogni (’ Intendente di finan 
a della Veneta Regione  parte- i 
a col più intenso compiacimento | Gagaro; tttti i magistrati del ri. 
iù legittimo orgoglio; come bunale, della Procura del Re 6 delle 
rire di care memorie fami-!preture di Udine e del Circondarin. 


‘Non gli eroismi . mirabili ma: a- | sati di cancelleria del Tribi 
troci dell’ epiche + battaglio, non.le/gelle Preture e della 

cruente e le conquiste con- Re, i 
calcatrici degli altrui’ diritti; non] nol 


tune o sogoiamo nei destisi futuri, | pay, Marzattini, ; 
mia la tranquilla e sicura diffusione | vani e Pitotti, il dott. Gardî, l'ing 





momento di difendere i ‘suoi figli; 
il suo onore, i suoi interessi di.Na-|fino sul piazzale Venezia, dove fu- 


inrali "del" giudtoe Cona 


nni ed iriponenti funerati fu. 
ronò iributati stamano all'avv, pe 
Seppe. Contin, giudice del nastro 





mento per la IR. Nave S.|Tribunale, morto Valtra sera in ge. 


guito-n-penosissima--malattia, 

Il corteo si formò versota 9 q, 
vanti l'abitazione él) Estiato:: 
piazza, Morcat Nb 
deva la Croce con” un 
alcune ‘corone déi congiuni 
a mano’; la ‘corona 






insorte 


Reggevano i cordoni il Presidente 


Dietro la carrozza funebre veni. 
vano il Prefetto comm. -Bruniati 






il maggiore dei cAy, 


quasi tutti i cancellieri e gl’ impie. 
bunale, 
Procura del 





imi avvocati e numerbsigsimi 
mici e conoscenti dell’ Estinto, jr 
medici. Cavar 











Cantoni, il cav. Burghart, il dott, 


l’'energie di nostra gente, della va-{Bingutti, il sig. Federico Sandri, ii 


dott: De Senibus, I’ ing Valentinis, 
|il commissario di p. Ss. cav. Levi e 
moltissimi. altri. Seguiva . una îrap. 


ma' d'una Patria padrona della vo- presentanza di studenti del'Liceo e 


molte signore di magistrati: 
ll Corteo proseguì ‘direttamente 


rono pronunciati aleuni commoven. 
'tissimi discorsi. î 
Parlò primo il Presidente del Tri. 


si S. Marco tutte le Provincie" della [bunalo cav. Sitvagni a nome anche 
i È Regione oftriranno-unite, come sim- | del Primo Presidente della Corte 
Lo: sfoggio Iifigiiistico che ha voluto fare[bolo del loro amore e della loro|g'appello di Venezia, portando l'ul. 
il comitato ‘organizzatore della fiera di[fede, i:vessillo augurale che sven-|timo saluto al. valoroso collega 
cavallita!Udine;e’che ‘come: è noto hu[tolerà per la-gloria del: nome:ità-{Contin. 


Ricordò la sua ‘carriera nella ma. 
gistratura e la carica di giudice i- 


‘elio sb”in quello condizioni sono inevita-f<: Ad iniziativa di Venezia; -s°è:quilstruttore. Nella: -difficilé missione 
bili; bisogna -pord':deplorarli altamente: |costituito un Comitato* friulano’ il — soggiunge -- il ‘dott. Contin ii 
Quando si stampano“ tianifesti in: tanto [quale,: mettendo:capo a Commissioni | valore accoppiava la operosità, così 


che, in più di un incontro e spon- 
taneamente, per il'buon andamento 
rinunciare al 


dati‘. dèi: manifesti: ‘stampati in: lingue {0 col tramite:Joro, entro il 15-giu- periodo feriale. i 


id perdi tion ‘succederebbe se[gno p.: v:, le: contribuzioni: pecw- 
nissero: stinpati in una lin- | niarie, anche modeste, ‘che concit- 
e. comprovinciali ‘: vorranno 
rori «chie pertil [oro .carattero sono tali dajdare. all’idea. gentile ‘e. simpatica, 


=tranie! 
i manifesti 






dall'ardue balze delle:Alpi, dai va- 
un manifesto: della {lichi già corsi da secolari invasioni, 
‘di:Udine:stampito in tedesco e chelfino alle ‘spiaggie del mare:che::fu 
rizzuto 'al:<podestà' di ‘una. citta=Jnostro..e. non a 
janissima al pari :difunanime il consenso ed .il'‘volere di 
seni : ., [tuttii cuorivitaliani «per la:grat- 
‘abblaniv “a6vato pensare olib“si | dezza d'Italia: s 
rattava*di: ili eftore ima’ ciò:che da unf' Far il Comitato 
[gorto'dutattere ‘vifficialo ‘alla cosa sono! Sindaco di ‘Udine — Presidente: della 
due timbri che. figurano sul manifesto Deputazione Provinciale: =" Co- 
‘stessì, uno del: comitato organi.zatore | ‘mandante della Brigata 
itella; fiora,;1’ altro. del. sindaco-di Udine; | ‘dei Comuni Capiluoghi'di'Manda- 
sti, mentre ‘fanno apparire.più gravel. mento PELA 
*errore..commssso,; lasciano sperare. che - 
o fesso È = Lopera del. € 
sso; verrà, fatta ammenita, . 17 i in Catabrin.: 


Hi Presidente del Comitato: Verieto 














j Ing: Battista: Comenei 
egul ‘in. Napoli la. 80-|al nostro Sindaco, -quale'presidenté 
della consegna della | 431:Comitato: provinciale pro Sicilia 
e dame napo-]a Calabria,-il seguente telegramma: 
i R.:Nave « Napoli », con; «Il Comitato Veneto Trentino ‘in: 
, dei Duchi d'Aosta e di [via caldissimi ringraziamenti con? 
Utte-le autorità. civili: e militari. ._.ltinuata. fiducia. comitato friulano 
I li ‘di quolla. città, teste che'’con. nuova cospicua offerta: 
Jarticolareggiate | consente. di: degnamente ‘coronare 
‘o-artistico, cOn-| opera Seminara; Ossequi +: 
iera, Esso è opera «Si firmato Ravd: 
lénte quanto mo- ‘ 
Concittàdinò, l'architetto Bat-|-+ 1}. sindaco di Venezia 
ini; fratello all’egregio| | Sita li forio municipal 
800, del R, Liceo|Ieri fu.ad Udine il: co..Filippo.Gri- 
Jinani, accompagnato; dal segretario. 
attista. Comencini; da anni re-[cav. Boldrin: dall’ ufficiale sanitario 
dente ‘a Napoli,:8' è ormaisaffer-|c'da un ragioniere del;Comune.idi. 
ito, quale uno degli architetti più{ Venezia. Alla:stazione; ‘@ra!.a‘ric 
t inezzogiorho. Egli è au=] verlo il. nostro Sindaco comm. Do- 
30.il Rettifilo; ajienico “Pecile “che gli ‘offerse una 
dell’ Esposi-|colazione al: ristorante Burgard:"* 
ì 906,] ;Il co. Grimani” accompagnato “dal 























Itri progetti at-|Siridaco; dall’ Ing. Capo Polverosi e 
ide 





dal rag: Carletti, visità-il' form 
unale alli’scopo di'studiare Ti 
à pianto per-1’ istituzione di ‘un'forno 
;; ben, più ge-|suî generis: Venezia; poi la Log: 
ito baraccone co-|gia Municipale;:la Loggia S.: Gioe 
ì progetto per il re-[vanni, ‘il Castello; il"Museo, la Gal 
del no: ‘astetlo... © ia’ Marafigotif “@%Ia specola; di 
lasciando questi cenni che[dove potè ‘ammirare il panorama 

ina c nuovi ai com-|di Udina; “è da-itimo il Palazzo 
delle ‘séuole*e ilvi 
l':00.' Grimani espresse Tr-sua. 
‘perla:visita fatta alla 
‘per “Venezia 
o meridiane; 


a ed altrov 
















‘architettura, 








iDomani; in de iggio;i 
la Camera: del-Lavoro: “pubblicherà 
un manifesto inneggiante'alla' festa 
déi Javoratori-e concludente còl'se- 
*guente programma : Ore:9.+ Rius 
nionie:alia: Camera del Lavoro.;:Ore 
0. (Conferenza:in Castello: Ore 
alla «Cucina Po» 














«ili :S: Daniele -perjluto: far passare. 
‘alla-legpe sul porto]cari picciùi 
En <:{le-sue grazie. 





co ‘fetm-|dOtt. Contin ‘ha dovuto 








6 ambulatorio; 1 









Ricordò il'suo carattere! franco, 
l'affabil tà dell'ottimo amico per- 
duto, 
— Proprio quando — concluse — 


“e'trichiedere: da: parto' di'’chi li commette un dimostrando ‘anche una volta come aveva ricuperata la diletta consorte 
s fatto di scusa ‘è di ‘giustificazione. È 


da una greve malattia, è vedeva 
crescere il figlio che teneramente 
amava ed era non lontano da quella 


) , i | 
lev'essere d'altri, sia! promozione! cui-lé+sue:doti-di mente - 


e di quore gl davano diritto; volle 
il Cielo averlo’ tra i'sudi, lasciando, 
a lenire il pianto dei suoi cari el 
il duolo degli amici, il:solo ricordo 
delle sue virtù, ti; 

II Procuratore del'Re cav. Tra. 








Sindaci |bucchi cominciò dicendo che, mal- 


grado: la: tempra robusta la” forza 
della mente e la bontà d’ animo, il 
morire a 
46'anni, nel ‘fiore della virilità. 

Ha combattuto coraggiosamente, di- 
speratamente con lui, la sua buona 


“|‘Frentino, «ha fatto pervenire ‘ieri signora; con “quell’eroismo modesto 


e‘umile che-sohu-le doti ele virti 
migliori «di:una dnna. Malgrado 
ciò, il male ha'trionfato ed il po- 
vero Contin ‘è morto... Non è morto 
adesso, Il male lo ha ueciso ancora 
qualche*mese fa, quando il: poveri 
uomo cominciò: a peregrinare du 
una clinica “all'altra, in cerca di 
qualche speranza: Perduta anche 
l’ultima speranza; egli ha guardato 
în faccia la morte, da valoroso: E' 
andato incontro al suo destino tra- 
gico stoicamente, serenamente, co-. 
me un filosofo, morendo un poco 
per giorno. 

Gost : muoiono. ‘i giusti, i forti; 
così vanno. all'altra riva coloro che 
hanno la .coscienza netta è pura. 
Dice anch'egli delle doti onde L'E- 
stiato: dra adorno. Di questo dilett» 
amico (conclude) non: i riinane che 
la memoria carissima, alla! ‘quale 
mando il più alto e ìl più affet- 





[tuoso saluto; 


Il giudice-istruttore avv. Luzzatti 
a nome dei :colleghi, manda pure 
l'estremo saluto all'avv. Coritin, che 
iba lasciato an retaggio così .grande 
di affabilità, di rettitudine, di schio 
tezza; di intelletto: aperto e di e- 
nergia, È 
L'avv. Luigi Carla  Sebijavi, a 
nome del Consiglio dell'ordine, ‘sì 
lunisce agli elogi! così «legaamente 
espressi: del'povero Estinto, 

Se la morte si può desiderare 
ad un amìso per vederlo liberato 
da un. martirio; sogziunge, non si 
poteva: che-augurarizall’a ve, Contin 
A lui :manda ]'estremo salato con 
animo commosso e con la più sin. 
géra espressione. di -«dulore 7 
Da ultimo il Colonnello Graziani, 
sognato dell''Estinto, a nome dellà 
famiglia, porge a totti il più sentiti 
fingraziamenti. Sui 
Terminati i. discorsi, il corteo 


“prosegue: fino ;al-Vamposanto. 


=> Beneficena; % 
Col nostro mezzo, in morte dell 
gregio dott. Giuseppe  Contin ‘of 
CORO in pro della. Sciola e fami» 
glia: ste 











ja:-Metz-Cantarolta L. 5, Care 
ttazzoni-Metz 1. 3. 
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nastriaco 


Antonio T'rebse' maga. 
niere capo della locile ‘rappreson= 
anza della Stidbahn strinca, 
orto l'altra notte repentinamente 

ulla breccia, ebbe ieri sera solenni 
dunerali al Camposanto. D oltre con 

fino erano intervenuti a portare 

‘plimo tributo d'alfetto al collega, 

“Ire una sessantina di ferrovieri 

li Cormons di Gorizia c di Trieste, 

za i quali notammò, il direttore 

iVispettorato ferroviario di Trie- 
te Senizza, gli ufficiali superiori 
lella stazione di Gorizia Laurig 
n, il sottecapostazione di Cor. 
Clede, il capomagazz ipiere di 
ri Ruttar, il capomanovea 
ncia, Îl capodeposito  Milanovie 
i Cormons, molti impiegati, pa- 
erchi conduttori, guarclie centriche 
sersonale di altre categorie; nn 
apr sentante delle ferrovie ita- 
ne a Gorizia, nonchè parecchie 
ignore goriziane, conoscenti e con- 
junti dell’estinto. 
Di Udine e’ era il capostazione 
rincipale Arduini, i sottacapi Baz 

i Bitante, il capoconduttore 

i gl'impiogeti. Pozzi, Calvi, 
feneghelli Michellini è altri; il si 
nor Graziano Vallon, rappresen- 
ante dell'ufficio della Sillbahn a 
Udine ; il sig. Casa A dn rappre- 
entanza dell’ afficin di dogana e 
na settentina di ferrovieri in rap- 
resentanza del personale del de- 

usito, della manutenzione e del 

ersonale viaggiante. . 

Parenti, amici e colleghi avevano 

andato diverse corone in fiori 

reschi artificiali. Una era del figlio 

della moglie con ta scritta: Un- 
erem Unvergesslichen Vater und 
semahi (Ai nostro indimenticabile 
adre e consorte). 

Le altre avevano sui nastri tutte 

tte in italiano: Al caso Trebse 
ufficio della Sidbahn -- Ultimo 
luto, it personale della stazione 
Idi Gorizia — 1 ferrovieri di Udine 
-— Il personale viaggiante del de- 
posito di Udine. Altre corone erano 
senza scritta, 

Alle 18.30 la salma fu tolta dalla 
cella mortuaria e si furmò il cor- 
teo preceduto dalla cruce e dal Pa 
dre Cantoni, sovraintendente del 
Cimitero. Dietro la bara, portata a 
spalle da due ferrovieri austriaci e 
da due italiani, veniva .la moglie 
dell'Estinto e il figlio ; quindi i con- 
giunti ; poi tutti i ferrovieri insieme 

La salma fu trasportata nella 
Cappella, dove si celebrarono le e- 


| povero 


sequie; quindi nella fossa comune, 


dove fu deposta. 
— Decesso. 


SA 74&anni, serenamente, circondato 


dai figli amorosi che ]’ onoravano, 


-#sè stessi: onarando, moriva stamane 


‘Giovanni Sello, « falegname.» co- 


vm'egli amava chiamarsi, semplice 


imente, Fu degli uomini che più 

‘benemeritarono della città nostra, 
perchè più degli altri — e con l’ in- 
telligenza propria e con l’ esempio 

‘di uma costante attività — diedero 
la spinta ai progressi dell industria 
ui si erano dedicati. 

Da umile posizione, lavorando, in- 
gentilendo con lo studio il senso 
idell'arte, meritandosi la più larga 
stima da concittadini, da compro- 
vinciali, conquistandola anche fuori 
dlella Provincia, egli, in questi. ul- 
imi i validamente coadiuvato 
dai figli, si è creato uno stabili- 
mento ch'è fra i più rinomati della 
Regione. La sua vita ben si può ci- 
are ad esempio. 

— Muoio contento -— si narra 
ich’ egli ripeteese ai figli dolenti ne) 
sentirsi vicino al grande passo. 

E morì sereno, contento, vedendo 
negli ottimi suoi figli i'continua- 
tori ’ opera sua tanto onoranda. 

Felici quei genitori che nei mo- 
menti estremi possono cotali parole 
ripetere; sono esse il più bell’ elu- 
gio della \nro vita bene spesa. 


SLALOM ILE ILL: 


Fra libri e giornali. 


Ricettario Domestico. VI Edizione del 
manuale di L Ghersi, completamente ri- 
ta da Dr A. Castolti, 


Esaurito, in pico più di un anno, la 3a 
edizione di questo dilfusissimo ‘Ricettario 
Domestico, il Comm. Hoepli ha prevve. 
di alla pubblicazione di nna nuova 
elizione. 

Questa fu completamente:rifatta dal Dir 
Castoldi, utilizzando, con opportune madi- 
ticazione il materiale delle precedenti ed 
apportando numerose agginute, tantochè 
in questa edizione il numero delle ricette 
ammonta o 5500 mentre in quella preco- 
dente era di 4260; e la mote del volume 
è considerevolmente numentata. (pag. 1120 
di carattere fitto, mentre:l’ultro non era 
che di 854). i 
. Le cognizioni svariatissimo, le ricette, 
i consigli, i procedimenti pratici rac: 
in questo Ricettario rigzatdono ciò c 

coto di persone può talora 
essere utile di sapere nelin pratica della 
vita, lg ene, Alimentazioni, Conservazioni 
o controllo dello sostanze ‘alimenti 
Smacchiatura, Holle;-Mastici, Luti, Inchio 
stri, Vernici, Céménti, Medicina pratica 
soecorsi di Urgenza, Farindeia Domestica, 
Disinfezioni e Disinfettanti, Profumeria, 
Liquori, Giardinaggio Orticolture, Animali 
Domestici e nocivi, Illuminazione e Com- 
bustibili, Vestiario. e Toeletta, Dotorsione 
dei metalli, Arti dol.disegno o grailche, 
Pideoli ]avori da dilettanti, Adornamenti 
della case, Calendario occ. 

Ogni scienza, per essere coltivata n 
fondo, richieda la persona che vi gi dedi- 
chi interamente ; ma d'altro lato è anche 


vero che in ogni ramo del sapere:visel 


una parte che è meglio note n'‘tutti, “è 
col crascero della: universale coltura gue» 
sta parte si allarga sempre, senza che 
per questo venga menomamenie diminuita: 

importanza fel toenico e dello speciali: 


- [chiamare la 


Quosta pi 
cho tone 
corn: per; dè: ninni; sli stati; sat: -porgsbba 
monete spiccioli dalla snibu: 
o Domostico di GHersi 
stol.it cost fisco un'emperio nel quato è 
acontatamonte raccolta e ordinaia:questa 


junque sia la sua condizione sciato, qua- 
langue la professione © l'arto cho osercita, 
che ino qualunque monionto non trevi 
utile di. consultario, 
faita l'abbozmdanto materia è classul- 
cata in grazli gruppi disposti 1a ordine. 
fubetico, ma reperibili ancho mediante 
tr judico st tematico. Un'altro ina 
particolaroggiato d minuzioso, 
col rifsrimento el numero ii ogni ricetta, 
sorvo  agovalmente al 
singoli articoli, 
Non vi ‘è alcun bisogno mdunquo di nu- 
fortuna al libro elegnuto nella 
1 in esposizione, uti: 
lissimo pol contenuto, 


IMAA AULA 
Gorriere Giudiziario. 
Tribunale di Udine. 

Pres. silvagoi P. M. Tonini 


Macon: e soppresse di essi, 


Udienza antimeridiana) 
Uontinua Le sfllara del testi d' aceusa, 
Attilio Damiani Ispettore . ostale rif 
risco cose gia nots, Si dà Jettura del suo 
rapporto, eh'ogli conferma. Nell'inchiosta 

ita dal Danuani nuo comparve mai it 
sospetto che il messaggero uldissone fosse 
il presunto autore delle manomissioni, na 
bensì ricade sopra gi utfci postali di 
destinazione. 

Arnaldo Marangoni, Lirettore delle Po- 
steli Venezia, non sù mella dell'inchiesta 
fatta a comeo dell'imputato, perche si 
trovava iu licenza a Treviso. Dalla con 
testazione fra JI teste e l'imputato, ri 
suite che quest'ultuuo, stante il Iuvoto 
che ferve nelle niabuuinu postali, non a- 
veva il tempo materni por commettere 
1 fatti di cui lu st accusa. Il teste da 
duose Informazioni sul Hallissone : dice 
che nella slussificszione annuale fa con- 
siderato «buono»; chy comluceva un re- 
gime di vita modesto, conforine alla sua 
Posizione, se si ecceltua che bevova qual- 
che bicchiero di più. 

Precate, Ispottore postale, Si legge la 
aua deposizione, del settembre scorso. Na- 
ace uno sermbio di domamle fra il teste 
e la difesa, 

Giovana ari, Giuseppe Sutio im- 
piegati postali: non ricordavo. JI secondo 
rammenta poi d'essersi limenticato di ve- 
riticare e di pesare lo assicurate giunte- 
gl in utero. 

Ugo lagutto, pineuccia pustalo di Tre- 
viso, dice di avere una momuria « ferrea », 
ma bon si corda che il Bald:3:000 £ 


d'orologi d'oru che va Agordo era dsti- 
nuto u l'orino, Ul batdissune lo ricevette 
ia isbuglio dal Bigut 0 e enestamente glielo 
restituì. 

L'imputato insiste nel ricordare il fatto 
e soggiunge clie, x N00 fosse stato così 
guiantuomo, ora procaccia dovrebbe 
trovarsi alia sbarra !... 

Ferruccio Benetassu di S. Giorgio di 
Nogaro si trova in rilevante contrasto con 
l'imputato, sostenendo che il Baldissone 
appose la firma per tre pacchi mentro 
ve n'erano quattro. 

L'imputato si mintiene calmo e ri- 
sponde con sicurezza sulla sua innocenza. 

Francesco Contro, brigadiere dei Cara» 
bimeri in S. Giorgio di Nogaro. riferisce 
su cose già note. si ieggono le deposi- 
moni ii Atulio Secco e Valentino Gerva- 
sio... 8 si sospende l'udienza fino alle 234d. 

Udienza pomeridiana 

Liugi Ruzzeuo, impiegato postale all'uf- 
ficio di Udine, t'ovavasi all'arrivo delle 
assicurato che poi risuitarono manomesse 
Luigi Vogrig, commesso postale, non ha 
esaminato i suggel dello assicurarate. 

Luigi Morandi, commesso postale di 
Udine, cupo-turno, dell’ ulicio assicurato 
sd Egidio Minardi di Nitnis sì trovavano 
n compagnia u prestar servizio dalle 14 
ulle 21 delia notte dal 3 al 4 settembre. 
Il secondo riprese i! servizio alle 24 e ri- 
masse: fino alle 8 det mattino, Non ricorda 
nulla di quanto lt deposto in un luogo 
verbale, Gli avvocati & iifesa Gioppo 
e bertacioli dumamiano se il teste 
fece la dichiarazione di sua spontanea 
volontà 0 dietro interrogazioni precise 
dell' Ispettore. Risponde che l' f«pettore 
gli rivoiso varie domande, ma che ia 
sostanza la dieliarazione e sua. 

— E° però fenomenzie — ,soggiungono 
gli avvocati — cile ora noa ficuri nulla! 

Ermenegildo Coceam iaceva servizio 
insieme col Moramii e il siinardi. Luigi 
De Pace e Nicolu Leccis uon dicono nulla 
di notevole. 

Testi a difesa 
deilio Fano di kavenoa Y. Isp. postale 


al 1906. Non senti dire no male ne bene 
Angelo Uorà, ufficiale pustule a Venezia 
conosce il Baldissone da quattro anni. - 
Dà buone informazioni sul di lui conto : 
nou lo lia mai visto ubbriaco. Lupo l' ur 
resto del Buldissono risultò l'ammanco 
di un’assicuruta di L. x6U0 - diretto da 
Venezia n Palermo. la e escluso ogni 
sospetto suli’ imputato (i/uvita) sugli un- 
pieguti di Venezia; pare ue uebbano ri- 


spoudere a Napoli. 
De Pol non seppe mui nulla dei B 


dissoze. DI da lettura del rapporto della 
Pubblica Siwurezza ci Venezia, 

Vi si dice che la fumiglia dell’ imputato 
versa in condizioni cconvmicle poco flo- 
rido; che ri Bulsissune beveva un pò 


contravvenzione. 

Il rapporto del deloguto di l'untebba 
desotivo l'imputato come uomo dedito 
al bere, disordinato ; che nessuno poteva 
è lungo solirire. Non x seppo però mai 
che cambiasse muncl@ estera, se non 
qualche lira. 

La diousrazione dellu nus ra l’refettura 
dice che non è stata possibile uccertarsi di 
nulla nè cho abbia cambiuto deruro o- 
stero nè che abbia mostrato il portaloglio 
1eppo. 

L' vidienza è rinviata è domani. 

Alla difesa, oltre l'avv. diamo Berta- 
ciob, siede l'avv. Ugo éicppo e mon 
Giobbe, come fu erroneamente stampato 
iori. 


|| erimininiO risiedo tvb 


'Sagrada@& 
Barber. 


PURGANTE IDEALE 


vrovato nolle cliniche ; agieco dolcemente, în modo 
tronto e sicuro, Solo genuino s0 col nomo: Barber 
L;2.la scatola.+:Franco per posta £. 2.25 


- Deposità generale pier'l’Halià presso 
A. MANZONI 6 ©. — Milano, Genova, Roma 
Fubbriza:, Apothoko + gum heiligon Gist a 
-Vienna, I: Cperngasse-N, 16. 


lù Udine prossh è 
‘Doti. Ahigeto Fabris "e "Ci (nfmadisti. 





monota spicola, Non vi è alcuno, qua={}; 


rinvenimonto «doi 4 


sutui uu volumiveso pacco valori pieno | 12 


di venezia, conobbe l'imputato dal 1904|, 


troppo e che s' ebbe a buscare perciò una 


La fnaglio Marla Croattini, figli 
Angelo; Fuigi, Antonino, Enrico; Um 
», Ottavio, la fig] , ipa 
renti tutti partecipano call’ animo 
straziato la perdita del foro ama. 


avvenuta alle ore 4 di stamano: 
I funerali avranno Juogo domani 
Maggio allo ore 10 a per espressa 
volintà dell'estinto seguiranno 6 
fora modestissir 
e senza torcie, partendo dalla casa 
in Via: Porta Nuova, indi per 1a 
Chiesa di S. Cristoforo.‘ i 
; NET 
La:presente serve di partecipa» 
zione. personale, 
° i] 
Si prega «l'essere dispensati dalle 
visite,.di.condeglianza, 
Udine; 30:aprilo 1909, 


AUDACI 


Infiuonza 


Scrofotosi 
, Roche 
Proc, orig. L. 4= 


suna IPARITADE ESTASI PISTA TIA 


ERNIE 


A Udine Albergo Torre di Londra 
trovasi il noto 


specialista: Ortoped Rappr. il celebre AP- 
parato Dr. De Martin per la cura 
dell’Eraia senza operazione for- 
merà sOlo Pochi giorni rice- 
vendo dalle 8 alle 12 e dalle 2 
alle 5, fa domenica dalle 8 alle 


L'Ermia, questa malattia | 
e pericolosa che colpisce tutf n 
sociali, dal ricco al povero dal giovine 
al vecchio, oggi, grazie al metodo Dr. De 
Martin, può esser immobilizzata, senza 
dolori, senza operazioni, senza gli antichi 
cinti. a molla. f È 

Il:moderno: metodo, ‘ oruini: èonoseiuto 
in tutto if mondo, fu adottato da cilniche, 
ospitali, società operaie ece. dalle innu- 
moreyoli prove constatate, d'immobilità 
perfetta, e guarigioni anche di Ernie 
unito ‘volta per volta a secondo il volume; 
€ posizione anatomica deli’ Emma, così- 
che l'ammalato si sente “rinascere, ri- 
prende. qualsiasi lavoro faticoso, certo, 
che Ja pericolosa fuoruscita dei visceri, 
dalla cavità addominale è evitata. 
specialista resterà a 
solo pochi giorni. 

Casa è gabinetto permanente a Milano: 
Via Spiga 3 Direttore Dott. Maioroni Me 
dico Chirurgo dell'Ospitais Maggiore. 


saracena izzoo pista zast tI 


Sciatica Reumatica 
CASA DI SALUTE 


Giuseppe Manari - TKEVISO 
vico Ringraziamento. 

“da-Stéa! (Venezia) 20 iiprile 19091". 

Èreg.mo sig. itott. lì, Munari + 

"Treviso. 
Nel'cominicarte la completà guarigione. 
delta sciatics reumatica, vengo a rin- 
praziurla ìnfnitamente per la sua pro- 
digiosa.cura e per le affettuose sue pre- 
mute: durante il breve perio lo che fuî 
in sua ’casa di salute. Assicurandola che 
nai mi dimenticherò ii Lei ‘e della mia 
riconoscenza ilistiatamente la saluto. Obbl. 
GIUSEPPE CERCATO 
fu Gio Mar 


Dott 


APEISMIZZAOS TIZIA I IZZZAC INCA MESEA AAA DOPPIATA 


STADILIMENTO : RACOLOGICO 
Pott: Y. COSTANTINI 


in Vittorio Veneto 


‘Premiato con Medaglia-d'oroe= 
alle. Esposizioni di Padova e dl 'Udiae 1903) 
Con. medaglia d'oro e due”gran-premf 
alla: Mostra del confezionatori del - seme 

di Milano 1906 


povio entiutero Manco-gialio giap 


gentilmente sì prestano a ricevere 
in Udine fe eoniissioni. 


SORRETTA SISI ZARA 
CASA DI SALUTE 
dei D.r Metullio Cominotti 
— Tolmezzo —- 


pu CHAURGA GENERALE 
OSTETRICA - ECOLOGIA 


Locali di-nuovà cd apposita; costru- 
zione - Due sale «l'operazione - Stanze 
di degenza da duo @un letto - Bagni 
Add'uso esclusiva dei degenti nella Casa 
àldamento a térmosifène, 


Dirottore dott, - M.Cominotti, 
Segretario 





Udine. : 


RA pb eftre per armi, nori e din dona è 


Pi “Strassoldo (illirico) - 


vecchie è volun.nose. L'apparato vienéi: 


123 dino «a, vista adiacenza, stalla-ri- 


le C.0 Udine.-- 


din STUDIO 
a VINCENZO CONPARETTI 
“UDINE, Via della Posta N. 42 


| boh 
‘Ricupero di crediti ii 
-ointi.) vappresenta. i 
procedure di fallimento, piccaio fal- 
simona, concomata preventivo e di: 
sE semo Amministrazioni pi 
| premls in.esams Situazioni 
Patrimoniali o là quei consigli che 
roputa necosseri per migliorarne le 
condizioni, assumo Liquidazioni vo- 
lontarle o Divisioni ereditarie; 
curica ili Componimenti stragiudì 
ziali di Aziondo dissastato 0 di trat 
‘tarò por collo de) propri clienti con 
istituil di Cradito tutte le pratiche 
necessarie perln conclusione di qual- 
sione Operazione Bancaria, i)à Coi 
sulti-in materia contabile, finanziaria 
(I commerciale, als 


ra per îf 
(commer 
veriitori nelle 


Epilettici!-Nervosi ! 


Curatevi solecollo celebri 


Polveri Gassarini.di Bologna 
Si trovabo, iu tutte le Fi rmacie del mondo 


Casa di Cura 
par lo malatfle. di 


Aol 
cchio 


del Dott. Cav, ZAPPAROLI 
specialiatà 

(approvata con decreto dalla 

R. Prefettura) 
Udine - Via :Aguileta 86 
Visite tuttl'I giorat 

i Gamere gratulte per malati poveri 

ì + Telefono 317 


cn 
“Qrticolo 


66 fi Stabilimento 
i II | Udine 


Agro 
%” Vin Pracchiuso 


remain 


PANI AREA LOI 


Sooletà “Anonima 
Catalogo gratuito a richiesta. 
CO TT 


Afîittasi 


in ridente posizione a' piedi di col- 
lina, una Villetta,-anche mobiliata, 
‘con quattro stanze e salotto, giar- 


messa, .vicinaza ferrovia, comodità 
pasta-telegrafostelefono e medico. 
Offerte presso l’Agenzia Manzoni 


HAIIZAAGA ANITA SERIETA MAIA COZZA 


— Signorina Trentenne, sola al 
mondo, © educata; “dote 150 mila; 
tutta in. rendita it liana, aspetto 
piacevole, moralità. irreprensibile, 
accetterebbe sposo, da 35 a 45 anni, 
non vedovo, anche se non possi- 
dente purchè educato, affettuoso, 
simpatico, senza vizi od abitudini 
poco civili. Condizione indispensabile: 

Vivere in campagna in ridente 
paese, in elegante villa, sui collifriu- 
lani, vuasi tutto l’anno ; eccetto che 
il crudo inverno e il luglio agosto 
da passarlo al Lido di Venezia, in 

iceolo villino deila Signorina- pru» 
prietà extra dote. 

N. B.. Alle offerte unire fotogra- 
fia. 

In caso non riesca accetto il Si- 
gnore, tutto il. carteggio varrà ge- 

samente restituito. 

Indirizzare 

Signorina: Nob, D.A.. Presso ditta 

di Pubblicità A. Manzoni e C.o 
S Udine 


VICHY-DUPRÈ 


BOLOGNA 


MAGIA. ONORIFICRNZI 
“italiano ed: Estere 


i 
È 


La cura della stitichezza abitualesi fa con buo» 
nissimo risultato metiante l'acqua di fiumyagi 
Jauos che: pitrga= blandamente: e. non irrita 
Quantunguo' #doperata jier luszo tempo ed n 
condizione che sio:quella naturale ossia delle 
sorgenti di‘Androas Saziotiner: — 3 


e dei denti... 
Dott. ERMINIO GLONFERO 


Modico.i Chrùrgò - Dentista 
dell’ « Ecole Dentaire » di Pari 


Estrazione senza dolore 
artificiali. —Dentier: 


= Via della 


Posta, N. 96 La pi 





«Programma: pier oggi e 


4 — Tramonto Sorrentino, proiszione: 
2 — FI mncellaio di Heduon:drimiitò: 
nrofrici, comiciasina 
i jo doinbniché! 










































i ABBRIGA Si 
“TIMBRI GOMMA 
(Consegni ache ia das or. 
‘alunque metallo 


Cacaò, Cioccolato. Dolomiti,e Confetture 
-FONGARO & C. - SCHIO 
Specialità : Cioccolato in tavolette - Cacao solubile in'palvere' - Fan 
tasia alla Crema è Giauduia - Pastà' Dolomiti per! des 
Confetture di ‘ogni genere. oi 


Rappresentante: . FEE, R 5: 
AUGUSTO PALMARIN 


Negozio-réelame in Udine Via 'detla Posta, Palazzo 
OTERAAIZLIAABAALDAXHHA ASA AGNL EMATICI VOHMEZINLILEY EDILE MO NSNAITINI 


AMI SEOLEE LET MESIA ENAAIEA LIBRE EAT LE 


Giovanni Peress 


San Danioio det Friuli: 


ACCia:: eci 


impermeabi 


dizioni primi 
‘Allo Manuzio 
< ; Wyricim, sacri (giiélunque-ertizione): 
“Goldoni. Comnedie. Ediz, «Zatta,:44: volumi. 
“Albertus. Magnus. Opera -Otfinia: 
Bibbie: stampate:prima dal 4501. 
Baronius. Annales Ecclesiastici: 
«Bollanidus.-s0t cloro (Compl 
minibar 
Muratori: Rerum: Ialitarum scri) 
a SE El aMferoatores: Atlante di. Geografia; 
Chi ‘avesse ‘di ‘bis ’’T'eri n 
quosti. libri.:-è 
€ gentilmente? : 
pregato di:-far= 
melo.snpère don 
ortese: -solleci:::- 28, i 
udine, pagane 5 Hppnore 
Joti io: il: mas-. ibri; manoseritti 
simo: del'“loròt; rile; maig: 
















stessa 







ap 
;- Egli sentì tutto il sanguò salivgli 
i alla testa;-perdette la. padronanza 
di sò ed.ascieonto dal desiderio si 
trque? — slancio su Silvana, la strinse al 



















i SERE TOT voglio, siete voi che ‘voglio. rendere. . Questa mandò un grido di spa- con un 


— L'amore è s 
che ‘quando m0n.:è 









Silvina' ilepose il'eucito che te- barone là stringeva fortemente, si 
chiesa e dagliuo li disse. neva.in:-mato:nelZpaniere e si alzò chèéSilvana cacciò un alto grido chie 
=: a eiffite:.-della in piedi 
dénna ©hesamio la ‘creatura più fe? 
so della:terra e mai un lamento. ta; 






n gnor:barune: scherza..cer- tentd:di soffocare con le sue labbi 
sii — essa. disse offesa. 2 Ma all improvviso egli‘abba 
donò la preda. 



























DU DIST: Sul ] No, vi giuro che vi 

PONT CITCO. J TE ‘ninandomi’ venite ad'inisùle” Una.voce, che partiva dalla stanza. - — Perdonatemi, lo vi. amo alla i dolori che avete sofferti. .lo..non. 4 

ogni” sui di siderio: sarà soddisfatti tim? Credete “chie: una ragazza attigua;«aveva gridata: > follia! — esclamò il barone la- sarò mai vostra amante, ma «sarò 

avrà una. 7 ‘domesticì,:*dei dnesta-non abbia-ad;offendersi; ù- = Che cosa diavolo accade? Si seiandosi cadere alle ginocchia della 

cavalli;a he dendusi affrire.quello-che di solito sgozza: qualcuno ? finta opernia. i rispettarmi «sempre» come-“uni:$0=* 

vorià:.10 ‘più viene ‘offerto: alle. cortigiane? Io Ilvolto acceso del barone diventò - — Alzatevi, signore. Io posso per- rella. Ecco tutto quanto - vi. posso 
donarvi l'atto ib “che avete offrire: 





‘obbediente 6 di non sono da vendere, signor barone, pallido 
saperia felice € Ficonoscente: Cre- rivolgetevi altrove. 
«dete ‘che una donna possa Srespins: IL darone ali Rochefault ebbe un vana indicandogli la porta. 
gere la felicità che le.offi 

“Silvana , sorrise ami 








P amor 





bella pi del fault into, Li pacio, la, 


UDINE; Via idella ita, 7 - MILANO, Via S. 
da Bari NL - BOLOG 
A - FIRENZE Vin: Giuseppe! Vera, 36 
84 - ROMA. Via di Pietra, 9) 
BERLINO - FRAN 





VOENEÒA TORE DELLE FORZE) 
@ base di Fo: 
1 Chinina pur: 





SOHIRO RENO; pst 7 è pei. assimilato in: Îae des 
si stortichi* molto Oli; e ‘nélle’ maggiori. inifermità riesce il ‘rimedio specifico per ‘eccelle 
‘così: protta: e sicura; ‘che Medici e Scienziati lò hanno adottato ‘perso personale e, nei casi. più ribe! 











ulti -msinticne:sempre alti.i Daten fisiologici 
dell’organismo. 


IIpiNa'ASrasie » Alcune fotine di-par ss 
pole aci “Serofola -Debolezzo ci vistaB co 
imodio negli esaurienti; nei postumi di febbri della malaria e in tutte le convalescenze ai i 
pi «Poi poatà L. 3,8 sot. perposta.. Li 12 - Bott. monstre:per posta L:-13 - 
ei Cervo.- Napoli Corso Umberto :1;:119, 
licoroterpina:Ipnotina: si ‘spedisce gratis 





pi ottolo. 
— Cho cosa vi accade, vicina? 
Nulla — disse Silvana attra- 
velto -e-cercò di svincolarsi, ma_ il - S'udì brontolare, poi, il vicino ri 
t 


inutilmente: il signor di Rochefauli ci mpromettermi e mi guarderò bene 


fa, Io.vi erédevo-un gentiluomo; 





Voce: ‘che ‘aveva spaventato 


© Agiinza di DI MANETI ùi senò e cercò di posare fe sue ‘Tab- verso la porta. di me. 
LoliSIBRRIUSR, fi il în entro,io?.. ; . bra frementi su quelle della gio- © — Credevo che chiamaste aiuto. 
Pop ta - Viamo, Silvano, ed è voi éh' in. vano donna. —- Vi. sieto ingannato ; scherzavo 


na mia amica. 








= ‘Ustité; signore! — disse Sil- commesso, ma non potrò mai di- Il barone s'.avvide «che .la 
menticarlo, ‘frattando come voi mi 
Maprimma:che-it signor-di-Roche» avete trattata, non'sotterrette mai 





re di una donna, 


Dmperei fitivaivamenio all” Ufficio Gontrale @' Annunzi ‘A. MANZONI e 6. 


NA;«Via XX}X Settombre N. i - ARI 
BERGAMO; Viale Stazione, 20 - ‘33 CI 
” OVA, Piazza Fontano Marose - Livonso, 








— VERONA. ViaS. Nico, {4 - PARIGI 18 Ru6 
IGCRORTE sjM - LanvRa ZURICO, 


perche 
Viene 


0, pu 





cale va dubbio, devo all Is 
pramento delle junzioni dei ‘ecchio digerente, ej di cons 
‘orie in genere, ta quale gt jpio novembre, assai deperila, 

to alla grade febbre d'infezione sofferta niel'passato ottobre. 5 

P ertanto ‘i. miei più. sentiti ‘ngraziame sli èim ‘creda con la massima; 


imo GIUSEPPE ALBINI 





«Ho errato, spinto: dalla 
sì fece.udire. sione. Oh; se sapeste quanto vi amod: 
Da: tre mesi io non pensò che a por Poni: Suso Ù, 
voi; da tre mesi io non sogno che, A., 47:48; A;i tini 
di farvi mia, Signorina, abbiate pietà per Ti RIETI {Via LI Lats 
i i 


Il velto di Silvana prese una. è; 
spressione di dolcezza, ; 
— Ascoltatemi, signor -hatone, 
Voi sapete-chi sono. ‘Non: -ho:. più {5 è n 
i genitori, sono povera e non'ho che’ pe» S.Danigla po i 


ai miei doveri; però io:hé compas- Ode Lusi 
mentre,.. — disse Silvana al barone. sione di voi, non fosse altro che'pef' aa Ad DI cortigiano 


vostra amica, quando giurerete di da at (Via S, Giorgio): O, 8.30; ‘9.46; 45; 


glia non era perduta per 
afferrò all ultima ancora di sale 







poter atlestariein buona scienza e coscienza, iverainente benefici effetti ottenuti, 









Fari tene da Udine, 
60,7, 





















Giorgia 16.99, 
ividale s 6,40; 8,50; f1.6b; 










— Voi siete Stato ad un pelo di un orgoglio; quello di essere one- 1846 Aprivi-a Udiso, 
sta. Nessuna lusinga, Nessuna, pro-. yy Ponicbia: & TiigD pe AcIZA4G A. ipy, ; 
ricevervi un’ altra volta in casa:messa mi indurrà mai a mancare D. DI E 








# 


{Vin Treviso): 0 
10.7; A,42.20;A.1 









; le O. 7.405 0:54; 12.68; 46.7; tap. 








{5,47 j 19,30, 
; ano Avvorionze : Nel direttf dellà 14,25- por vo” 
lui e dla, {7.45 per Pontebba vi sino anche, la terze 
ssi 
Col primo info di a full ettmbre sul 
1 Udioo-S, "Dethcle treni tenza le 
n he; ore 21.57 ; partenza di 5. Ganielo dre 3 


















Prezzo delle inserzioni, 


i 

i Quarta pagina-Cant. 30 ta linea 0 spazio di linea di 7 
i punti — Terza pagina, dopo ia firma del geronte I; 1.50, ja 
| Enea o spazio. «ai linoa di 7 puati — Corpo del giornale, lo 
| 2. laviga coniata: 


alba!) hail no shemdia 
uni 10 Ni Îla-sua potente LA ui 
ade migliaja di affermazioni, vii 
tré Prof. Comm, GIUSEPPE ALBINI, 








igenza, adaltra ragioneo: ‘pretesto. 
‘9,ed.a lungo, it uito trovato tera. 








no il ricupero dell'appetito (quali da anni ;non 





la sperimentale metl R. Università. di, Napolt 





Amministrazione 
n CORINAGDI: 


gommà, icica ‘di 

È pEr iiglio jori 
Ò 1 

i sigg Gio Du 





7 ji ili ‘onduli tuo di vvenenti; si ottengonio'con: 
ty n Ke la POMATA: PAOÈ Uka;:che rinforza it. bulbo: 
dl Dei ire: @li-fa;‘crestere -folti:0. vigorosi — Vasetto pira 

0.70: (con ‘capsula T.-0.80 sta 0.85 6 0,95). + 





fil in breve (dopo 8 6 10 piorni 5 

SA “Garantita Gi eo ee0400) dell'anomia 

‘ballidezza del volto; si ottiene:co FERRO: PACELLI; ‘che'è:: 
afficaziesimo.0 sdimeribiliss mo, senza fan: moto:ed'in:gua- 








quin 


“Volete. riacquisti ‘e pri 
Mia ronzio la saluti 








to, catarsi: mat 14) 
litrataatara: “Pafratdori: eds: ati de sdvieet; 
Ti del più gran successo attestano l'effioncià 
te deriativo, ‘rRocomandeto dat: primari-dottori 
de Parmorie. PARIGI, 1, Rue de Balzo, 


Erba. = Provincia .di Como e ri evereto la:cur: 
Completa, di:s6î scatol 


_Sopretu 








Prezzo del flacone sa; ggio LL 
Spi » » «grande ) 8.60 





MANZONI e _C. Milanò “ Romi 





digerenti alla. 





lenovi, et, il ‘prefaatoro sgetor -Animi le, 


satio.i’Adda, e presso «Je. principali farmacie... " 
ERE PRE POTE per SEio i peri Bocceta di. 24-pillole 





ILE LATTIFUGH E 
la boccetta di 18 


‘le Farmacie e 
concessionari e- 
. Manzoni e C. Mi- 
î ‘S. Paolo ‘11 — 
Farmacia già Maldifasi (Pa 


‘i- bambini: nella» «denti i $ lazzo..della, Borsa); dirim- 
‘evperle-fanciulle nelle ef ipetto alla Posta — Roma 


COSTITUENTI 
peL SANGUE 





Genov: 


HEIIErIEt ti 
LINFATISMO . 
POVERTÀ: 01 SANGUE 

LEUCORREA «| 
KAI AVE: IRR bat 


Î sso; 





x sompil 
i“ -vengoòî 
“ture, è 


